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SPETTACOLI 
Alla fine un verdetto scandalo: «Con le migliori intenzioni» 
polpettone tv di Bilie August, conquista la Palma d'oro 
A «Ladro di bambini» di Amelio premio speciale della giuria 
«Ogni riconoscimento è un regalo, spero che aiuti il film» 

Con i peggiori risultati 
Depardieu & soci 
un capitombolo 
in dirittura d'arrivo 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• i CANNES La giuria di 
Cannes ha fatto tutto per be­
ne fino alla volata finale, poi 
è caduta di sella e ha taglia­
to il traguardo tra i fischi Pi­
no al Gran Premio della giu­
ria attribuito a Gianni Ame­
lio e a) Ladro di bambini tut­
to poteva funzionare Ma il 
Siremio del XLV Festival a 
ames Ivory e la Palma d oro 

(la seconda1) a Bilie August 
sono verdetti di rara assurdi­
tà 0 meglio sono verdetti 
ottocenteschi, che premia­
no un cinema in cui la sce­
neggiatura è tutto e trionfa la 
narrazione classica, inami­
data letteraria E infatti le 
sceneggiature di Howard^ 

, End e di Con le migliori in­
tenzioni (soprattutto quella 
scrìtta da Ingmar Bergman 
per il film che racconta la vi­
ta dei suoi genitori) sono 
belle, ma la caratteristica 
che accomuna i due film e 
l'assenza deprimente della 
regia, dell invenzione, di ciò 
che fa scattare la fantasia e 
rende il cinema un linguag­
gio moderno, affascinante, a 
volte addirittura sovversivo 
Insomma, dopo due Palme 
coraggiose come Cuore sei-
(Aggredì Lynch ('90) e Bar-
lon Fink dei Coen ('91), 
questa è una Palma che ha 
paura anche della propria 
ombra. 

Verrebbe voglia, a questo 
punto, di fare un becero di­
scorso nazionalistico il 
Gran Premio (che corri-
sponde a un terzo posto) ad 
Amelio è poco, troppo po­
co Ma non è questo il pro­
blema: se il nostro regista 
fosse stato superato dal due 
unici film che valevano il 
suo (ovvero The Player di 
Altman e The Long Day Clo-
ses di Davies) non ci sareb­
be nulla da dire Cosi, è uno 
scandalo Uno scandalo ag­
gravato dal fatto che, mentre 
Altman si porta comunque a 
casa due premi importanti 
(regia e miglior attore. Tim 
Kobbins), uavies-è stato 
ignorato da una giuna che 
non ha saputo riconoscere 
nel suo film lo stile di gran ' 
lunga più innovativo dei fe­
stival 

Insomma verrebbe voglia 

di finirla qui O di dare il via 
agli insulti affermando a vo­
ce alta che non è possibile 
che un regista modesto co­
me Bilie August sia il primo 
nella stona (') a vincere due 
Palme doro, impresa mai 
riuscita nemmeno ai sommi, 
con due cose che non sono 
film ma sceneggiati tv ca­
sualmente capitati sul gran­
de schermo (la cosa è vera, 
dal punto di vista sia stilisti­
co che produttivo, per Pelle 
il conquistatore e per Con le 
migliori intenzioni) O ma­
gari ricordando che premi 
analoghi a quello di Ivory, 
per i festival numero XXV e 
numero XXXV erano andati 
a Visconti e ad Antoniom, 
per la sene «come siamo ca­
duti in basso» Invece biso­
gna sforzarsi di andare oltre 
il festival e di dire che alme­
no tre-quattro premi di que­
sto Palmarès nmarranno II 
ntomo di Altman, la rivela­
zione di due giovani atton-
registi come Tim Robblns e 
John Turturro (Camera d or 
per Mac, suo esordio nella 
regia), la conferma sia pure 
con un premiuccio Piccoli­
no per il russo Vitali) Ka-
nevski) sono segnali positivi 
E il Gran Premio ad Amelio 
(lo stesso riconoscimento 
toccato nell'89, a Nuovo ci­
nema Paradiso di Tornato­
ne) potrà essere di buon au­
spicio, se interpretato nel 
giusto modo Ovvero non la 
nnascita del neorealismo, 
non la nvincita del >made in 
Italy», non i monti di Raidue 
e compagnia bella, ma la 
consacrazione (purtroppo 
solo parziale) di un autore 
che da qualche anno era in 
lista d'attesa per entrare nel 
«Gotha» del nostro cinema, e 
ora ci irrompe a pieno dirit­
to Con un film che va consi­
derato una specie di «mani­
festo» gli italiani sono vin­
centi quando raccontano 
piccole stone, che parlano 
di noi, senza fare né gli 
«americani» (quello riusciva 
bene solo a Sordi tanti anni 
fa) né gli «europei» L'Italia è 
là fuon, basta guardarla, ma 
bisogna avere occhi buoni 
Amelio ce li ha Al prossimo 
festival 

• • CANNES Emozionato' «Per niente 
Sto sulle spine quando giro quando la­
voro Qui no Sono andato al mare, ho 
fatto il bagno ho chiacchierato con i 
miei due piccoli atton» Contento' 
«Ogni premio è un regalo Sarebbe sta­
to strano se fosse stato un festival senza 
premi e me ne avessero dato uno» Or­
goglioso' «E perché mai1 11 premio ser­
ve perché aiuta il film a essere visto 
Non è importante salire le scale del Pa-
lais. più importante che il film salga le 
scale del cinema» Da neanche dieci 
minuti Pedro Almodovar ha annuncia­
to il Gran premio speciale della giuna a 
// ladro di bambini dì Gianni Amelio, e 
il quarantasettenne regista calabrese è 
già raggiunto da una selva di giornalisti 
italiani Per Raidue pronta a recapitare 
seduta stante ben quattro comunicati 
(Pedullà, Pasquarelli Sodano, Riso­
li) è un trionfo al di là di ogni attesa la 
Palma d oro a Con le miglion intenzioni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELE ANSELMI 

di Bilie August, il premio per la migliore 
interpretazone femminile a Perniila Au­
gust, e ovviamente il premio ad Amelio 
Anche Enrico Lo Verso protagonista 
del Ladro di bambini tradisce una certa 
emozione sotto la cascata di capelli ric­
ci «Se mi aspettavo di più' No. va be­
nissimo cosi Vi sembra poco?» Tutti 
felici, insomma, compresi i due bambi­
ni del film lei Valentina Scalici, é con­
fusa dalla gente e dagli applausi, lui, 
Giuseppe leracitano, raggiante per aver 
visto da vicino Tom Cruise 

Il gala della premiazione, condotto 
con qualche- pacchiana incertezza dal 
presentatore Frédérlc Mitterrand, era 
cominciato alle 19 10 in punto, sotto i 
peggion auspici per l'Italia Le voci di 
comdoio assicuravano che il giurato 
francese Serge Toubiana non avesse 

amato neanche un po' il film di Amelio 
preferendogli La untine/la del conna­
zionale Amaud Desplechin E per un 
attimo all'annuncio del doppio Premio 
speciale della giuna andato a Enee e 
Kamevski, si è temuto il peggio Poi 6 
andata come andata prima 1 alloro per 
la migliore regia ad Altman poi i premi 
agli attori, infine Amelio Difficile stabi­
lire delle gerarchle, ma qui si considera 
il Gran premio speciale della giuna una 
specie di terzo posto, dopo il neonato 
Premio per il quarantacmquennale del , 
festival a Ivory e ovviamente la Palma 
d'oro „ 

Poco prima dell'inizio ufficiale della 
premiazione, il presidente della giuna 
Gerard Depardieu capelli lunghi rac­
colti a coda di cavallo e microfono 
mattonato in mano, aveva fatto un in­

gresso trionfale in sala confessando di 
aver faticato, «vista la bellezza della se­
lezione», a stabilire i premi «Ce ne sa­
rebbero voluti di più per non penaliz­
zare i film nmasti fuon» In realtà, tra 
duplicazioni e riconoscimenti aggiunti ' 
la sua giuna ha mostrato di seguire un 
po' le orme delle morbide giune vene­
ziane Il più insoddisfatto, oltre a De­
splechin, è parso l'amencano James 
Ivory, dato per favonio nelle ultime ore 
dopo il silenzio calato su Altman Sa­
lendo le scale del Palati non aveva vo­
luto neanche dire una parola di circo­
stanza alla giornalista di Antenne 2 che 
accoglieva i divi, liquidandola con un 
mutismo sgarbato La più sorpresa è 
sembrata invece Perniila August, mo­
glie svedese del regista vincente ed es­
sa slessa premiata come migliore aur­
ee sul palco l'hanno dovuto sorregge­
re fino all'ultimo non ci voleva credere 

I vincitori 
• • Ecco i premi assegnati dalla Giuna del 45° festival 
del cinema di Cannes presieduta da Gerard Depardieu e " 
composta da Pedro Mmódovar, John Boorman, René 
Cleitman, Jamie Lee C urtis, Nana Djordjaze, Carlo Di Pal­
ma, Lester J Penes, Se rge Toubiana e Joele Van Effenter-
r e *•- • > , J 

Palma d'oro. Con le migliori intenzioni di Bilie August 
(Danimarca) 

Premio del 45* anniversario. Howard's end di James 
Ivory (Usa) -

Gran premio della £foria. // ladro di bambini di Gianni 
Amelio (Italia) 

Premio per la migliore regia. Robert Altman per The 
player (Usa) 

Migliore attrice. Peirmilla Ostergrcn August in Con le 
migliori intenzioni di Bilie August (Danimarca) 

Migliore attore. Tim Robbins in The player di Robert 
Altman (Usa) i 

Premio della giuria. Ex acquo a Elsoldelmembnlloà\ 
Victor Enee (Spagna) e a Una vita indipendente di Vi-1 
tali Kanevski (Russia) 

Palma d'oro per il cortometraggio. Ombibus di Sam 
Karmann (Francia) 

Premio spedale della giuria per i cortometraggi. 
Lasensation di Manuel Poutte (Belgio) 

Camera d'oro. John Turturro per la regia di Mac (Usa) 
Premio per la tecnica. // viaggio di Fernando Solanas 

(Argentina) r 

Il regista Bilie August 
visibilmente emozionato 
A sinistra Gianni Amelio 
coni suoi attori 

Ci sono idee 
e creatività " 

C'eravamo 
sbagliati 
sugli italiani 
Per fortuna 

FURIO SCARPELLI 

wm ROMA. Troppo spessi) si 
danno per definitivi eventi < he, 
per fortuna, sono del tatto 
transeunti (guarda le belle sor­
prese in politica) Si temeva 
che da parte del nostro e ne­
nia, fosse impresa disperata 
recuperare l'interesse, l'ade­
sione e la simpatia del pubbli­
co Si pensava ormai è del tut­
to perso dietro Indiana Jones, 
dietro Jodie Foster (legittima­
mente peraltro) e dietro Da­
vid Lynch Anche se tornasse 
un nuovo Ladri di biadetti; si 
pensava, anzi si affermava, og­
gi non gli verrebbe dedicato 
più di un brìciolo di attenzio­
ne, De Sica, oggi in Italia, do­
vrebbe accettare la regia di 
qualche film natalizio oppure 
tornare al teatro o alle canzo­
nette 

Adesso, con Ladro di bambi­
ni, abbiamo visto che la creati­
vità organica alla cultura na­
zionale è anche questione di 
caparbietà Ogni convinzione, 
se vuole affermarsi, deve esse­
re assoluta e continua, non tol­
lera abbandoni e distrazioni 
cosi prima o dopo incrocerei di 
nuovo l'emozione popolare 
Gianni Amelio, pnma che regi­
sta sensibile, penetrante, sa- * 
piente - e chi ha aggettivi più ' 
belli ce li metta tutti - é uomo " 
testardo, fedele ad ispirazioni 
alte che non possono essere * 
trascinate nei gorghi delle mo­
de 

È stato detto a proposito di 
certa committenza televisiva 
(purtroppo ; inevitabile) la 
quale chiede agli auton opt re 
che pnma di ogni cosa e indi­
pendentemente dalla nobiltà 
dell'ispirazione siano commer­
cialmente competitive, che i 
burocrati hanno occupato le 
scrivanie dei filosofi e non san­
no da che parte girarsi Si do­
vrà lealmente riconoscere clic 

a questa brutta regola è stata 
fatta una lodevole eccezione 
da parte della seconda rete * 
Rai che ha affiancato Rizzoli 
nell'impresa produttiva di La­
dro di bambini Sappiamo che 
la critica quasi mai tira In ballo 
la produzione (neppure quan­
do appare evidente che essa è 
1 ispiratrice totalizzante di un -
brutto film) Non siamo tenuti 
ai rispetto di questa cunosa e 
incomprensibile regola, pnma / 
di tutto perché non siamo enti-,' 
ci, e poi perché meniamo che i 
possa essene utile spendere " 
una parola a sostegno di sani 
principi creativi che pure han­
no bisogno assoluto della ^ 
comprensione di produzione e 
distribuzione 

E dì questo si è detto fin * 
troppo Torniamo a Gianni 
Amelio Si è avuto la sensazio­
ne che - finalmente - la gente, * 
da nessuno sollecitata, non 
certo dalla pubblicità, sia an­
data incontro al suo film ine- < 
luttabilmente, diremmo cieca­
mente, come per appagare un 
desidero da troppo tempo m-
consapevolme quello di vede­
re (rivedere) finalmente sullo 
schermo personaggi diversi da 
quegli orrendi fantasmi che 
hanno popolato il tunnel attra­
verso il quale è passato una * 
parte del cinema della penulti­
ma generazione quel cinema 
di personaggi prevalentemen­
te gaglioffi, spensierati, narcisi­
sti, falsamente drammatici, 
egocentrici i 

Il pubblico di Cann^ ha ac­
colto il film di Amelio con pie­
na adesione, ma non cosi la 
enbea francese Savinio diceva 
che la musica arriva sempre in 
ntardo, ma definitivamente 
Forse anche certa cnuca Lari-
lettura probabilmente, fa par­
te della regola del giudizio 
Amelio ha pazienza, aspetti, se 
ne ha voglia 

Eroina, pericolosa, libera. Così il Festival ricreò la donna 
Dalla inquietante protagonista 
di «Basic Instinct» alla «Marna» 
di Zhuang Yuan, il grande schermo 
ridisegna la mappa del pianeta 
femrninile. Forse per esorcizzarlo 

DA UNO r= l NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

••CANNES Era cominciato 
con i torbidi sguardi di Sharon 
Sione in Sesie Instinct, è finita 
con gli occhi cristallini di Nico­
le Kidman in Far and Away 
Tra queste due figure femmini­
li, apparentemente agli antipo­
di, il Festival di Cannes ha 
chiuso un'edizione in cui le 
donne hanno primeggiato al­
meno sul piano psicologico 
Sarà l'effetto Thelma e Louise 
film di chiusura del '91, sarà 
l'evoluzione del costume che il 
cinema registra con le sue an­
tenne sensibili, fatto sta che 
persino un cartone animato di 

Walt Disney, come La Bella e la 
Bestia, si sente in dovere di n-
d^cgnare la figura della fan­
ciulla mite e passiva, alla Bella 
addormentata nel bosco per 
proporci una ragazza intra­
prendente che sa davvero il 
(atto suo Potrebbe essere la 
captatio benevolentiae nei con­
fronti di un pubblico prevalen­
temente femminile, ma sareb­
be un discorso troppo sempli­
cistico La verità è che gli uo­
mini a Est come a Ovest, al 
Nord come al Sud ci vedono 
forti, capaci di tenere in mano 
il nostro destino, e, propno per L attrice inglese Vanessa Redgrave 

questo perfino pencolose 
LE INTRAPRENDENTI. Ci 
guardano con ammirazione 
come Ron Howard che in Far 
and away propone Nicole Kid­
man nel ruolo di una ragazza 
di nobile famiglia che molla 
tutto per gettarsi a capofitto 
nell avventura americana alla 
ricerca di «una terra tutta per 
se» E lui Tom Cruise che la 
contempla affascinato e le di­
ce «Tu mi stupisci, nesci a fare 
quello che desiden davvero» E 
poi le insegna a lavare i panni 
Miracoloso capovolgimento di 
ruoli 
LE EMANCIPATE. Ci amano 
con circospezione, come An­
thony Hopkins in Howards 
End di Ivory ama Emma 
Thompson cercando di difen­
dersi come può dalla sua intel­
ligenza e da quell'anticonfor­
mismo che la porterà a scardi­
nare I pnnclpl di classe inglesi 
ali inizio del Novecento E che 
dire di quella solidanetà fem­
minile che passa tra Vanessa 
Redgrave, pnma moglie di 
Hopkins apparentemente si 

gnora d antichi sentimenti in 
realtà alfascmata anch'essa da 
questa donna capace di rispet­
tare se stessa e di farsi rispetta­
re? Al punto di lasciarle in ere­
dità la cosa che ama di più, la 
casa natale appunto Howards 
End simbolo (Iella sua identi- ' 
tà 
LE VENDICATRICI. L Africa 
scopre il potere femminile 
Non quello psichico affidato ' 
agli archetipi della Grande Ma­
dre Terra ma quello molto 
materiale di una donna sedot­
ta e abbandonata che è riusci­
ta comunque a costruirsi una 
vita e persino a diventare ncca 
E ora toma a pretendere la 
vendetta contro il suo spasi­
mante Stiamo parlando di 
Hyenes del senegalese Djibnl 
Diop Mambely tratto dal rac­
conto di Dùrrenmatt Essendo 
una produ7ione svizzera, forse 
il regista ha dovuto accettare 
un «patto tra gentiluomini» che 
lo ha portato ad accettare un 
soggetto del paese finanziato­
re Fatto sta che tra i tanti testi 
dello scrittore, ha scelto pro­
pno quello in cui è una figura 

femminile a condurre la danza 
macabra 

. LE SOLIDALI. Sono le tre de­
tenute di/upqysdes./u//e&del 
libanese Medhi Charef che 
sconosciute le une alle altre, si 
ritrovano fuori per un giorno di 
permesso • speciale a vivere 
una giornata particolare, in cui 
ognuna, grazie al rapporto sin­
cero con le altre ntrova una 
parte di se 
LE LESBICHE. Fa paura Sha­
ron Stone di Basic Instinct con 
le sue trasgressioni psicologi­
che, sessuali e intellettuali 
Sceglie anche oer i suoi libn 
uno pseudonimo molto parti­
colare Cathenne Woolf Chis­
sà se lo sceneggiatore ha volu­
to alludere alla madre storica 
del femminismo Virginia 
Woolf e, quindi introdurre un 
subliminale collegamento tra 
attività intellettuale e omoses­
sualità? È invece una donna a 
darci il ntratto più spietato di 
due lesbiche e di un adole­
scente «incora incerta su quale 
strada prendere ma già abilis­
sima nel manipolare le co­

scienze È Crash della neoze­
landese Alison MacLean a ca­
larsi nelle crudeli geometrie 
del gioco di potere affettivo E, 
guarda caso, siamo anche qui 
alla prese con una senttnee 
UE SCONFITTE. Cinque ad> 
lescenti del film di Taiwan Cin­
que ragazze e una corda di Y< h 
Hung-Wei, visto al Marche, se­
guono l'esempio di Thelma e 
Louise e, pur di sfuggire, al de­
stino di oppressione feudale 
che le attende decidono di 
impiccarsi insieme in una sor­
ta di suicidio ntuale L'inqu i-
dratura che le mostra penzo­
lanti, vestite di rosso nel tem­
pio abbandonato dove hanno 
deciso di scegliere la morte per 
andare verso «i giardini del cic­
lo», è di quelle che non si di­
menticano •"• 

UE CORAGGIOSE. Madre co­
raggio è una dolcissima ragaz­
za cinese È giovane e ha un fi­
glio handicappato Ma si osti­
na a restare con lui, a non af> 
bandonarlo, malgrado il mari­
to da tempo lavon fuon città e 
labbia praticamente lasciata 

sola ad affrontare il peso della 
vita quotidiana Marna di 
Zhuang Yuan, visto anch'esso 
al Marche, non è soltanto un 
bellissimo inno al coraggio di 
vivere e di soffrire, ma è anche •>-
il pnmo film completamente 
indipendente della Cina Le 
autontà lo hanno vietato forse 
perché denuncia l'assenza di 
strutture assistenziali della Ci­
na Popolare forse perché han­
no voluto stroncare l'idea di 
una produzione ìndipende^V 
LE EROINE. È Sarafina, Leleti « 
Khumalo, dell'omonimo film 
di Darrell James Roodt, il sim­
bolo delle lotte studentesche 
contro l'apartheid in Sudafri­
ca Ma eroina è anche la sua 
insegnante ' interpretata da 
Whoopi Goldberg che si nfiuta '" 
di uccidere «ma non permette­
rà mei a nessuno di monre al „ 
suo posto» E morirà infatti tra " 
le mani della polizia Ed eroina ' 
é anche Miriam Makeba, ma­
dre di Sarafina, che ha accetta­
to di fare la serva ai bianchi per • 
poter dar da mangiare ai suoi 
quattro figli L'eroismo antie-
roico della sopravvivenza 


